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IN VIOUHZA 



1 , JT rima di venir alle varie osservazioni 
tecnico crìtiche ed oconoiniche sulla convenienza di 
aprire o meno il progettato nuo^'o canale ]»cr lo 
stabilimento industriale da innalzarci a S.'' Croce 
in Vicenza trovo nucissario a niai.'friorii «cliiari- 
manto dì fr-jionr i]iiaiif.o so^nie ; 

Fino dal '2 Febbruio 1 868 molti nostri 
concittadini presentavano a innesto onorevole Mu- 
nicìpio una nobile preghiera, perchè eliminata dal 
bilancio Comunale ogni spesa superflua di feste 
nazionali ed altro, fosse destinato un premio di SO 



Societii Eà nazionale che estera, la quale nel più 



mila lire e per venti anni, da 
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bi-ove termine possibile aveHsc ail attivare uno sta- 
bilimento industrialo nel gi\'mbo della nosti-a cittii, 
cbe occupasse N. lOUO jRii-soiio al giorno, e con 
r obbligo che u parità di comlizìoni, (juestc fossero 
di Vice:izii. 

Nobili idee! di vera abnegazioue e dì vero 
patriottismo, cbc veramente onorano li proinotori, e 
quanti firmavano c[uel lìcorao. - 

2. Àecolta dal' nostro Municipio l'istanza, 
si pi'cnota per ii Consiglio l' argomento, e nel 12 
Giugno pur 18C8, letta la relazione della nostra 
ii[)cttabilc Giunta, si getta dal Consiglio riunito la 
[)!-ÌLua pÌL'ti'a fouilamcutale di questo grandioso pro- 
getti;, e si nomina una Commissione composta dei 
.Sigiiuri Itoi^rti Alessandro, Vaccari Girolamo, e Fa- 
bro Ilo Michele. 

3. Nel n Ottobre 1868 si accompagna al 
Municipio il ben coucejiito rapporto della nominata 
Commissione, modificando la domanda cittadina, 
c proponendo invece « che il Comune di Vicenza 
« abbia a dare una forza gratuita di 35 cavallì-YB- 
« poro, oltre al tcn-eno relativo per coetmirvi uno 
« stabilimento, c animarvi mediante motori e le tra- 
« emissioni di moto relative, li cento telai tnecca- 
« nici, non ciiò lo macelline di preparazione alla 
« tessitura dulia la/t-a sodttta o poco sodata, impie- 
« gando^T un circa 130 operai della nostra città » 

.e questo era il progetto delia Onorevole Commissione. 

4. Nella ceduta del 21 Ottobre 18G8 il 
Consiglio Municipale approva la massima « ài dare, 
« cioè, la forza idraulica, ed ii terreno relativo su- 
« porioi'mente accennato, od in caso diverso di dare 
A un premio di lire 50 mila a quella Socàetà im- 
« prenditrìce, che condisionatamente assumesse di 
« impiegare li N. 130 ^omalierì vicentini. » 
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5. Fitto ad ora il piano, c le cose. si svi-, 
luppaTano con vera alacrità ed interesso, e dì pari 
pasBO che dagli onorevoli nostt'i commercianti si 
gettavano le Ijusi pur (■^,^( ìuui-l' Iu uuovli Sooictù 
iadustrìale Vieoiitin^i, alti-ettanlii cim yi/iuTali; il Inio 
e r allegria ncUu nostra classe operaia per la lusinga 
di toccaru in lii'ove le loro sperate risorse; ed in fatti 
la madi-e si compiaceva di collocare la figlia allo 
eiabilimento , il voccliio padre assicurava col lavgro 
a suoi figli non solo il suo sostentamento nella 
tarda, età, ma jirocnrava ai figli stessi la vera cdu- 
.Caziono dell' opei'aio; edacazionc che non si succliia, 
e non si imprende elio negli stabilimenti industriali. 

G. Ma siccome i ^■■iorni non possono volgoi'o 
sempre sereni, così anclie nel grandi progetti sor- 
gono quasi sempre nuove difficoltà ed inciampi, 
che tante volte ne ritardano la loro eseouzione, od 
in tante altre gli attutano; od intieramente gli tea- 
montano. 

7. Cosi noi vediamo dalle risultanze della 
seduta Municipale del 26 Febbraio 1869 la noetra 
onorevole Commissione, Fatrello, Bassi o Vaccarì, 
rinunciare col generalo cittadino rincrescimento il 
loro, mandato, e fòiinarai por conseguenza il moc- 
canismo delle ben cominciato operazioni .in argo- 
mento. 

Ma a Vicenza, o Signori, non dorme l' ope- 
raio, non doi;me dii a tutta possa Io protegge, ed 
a Vicenza non dormo il progi'esao. 

8. Infatti articoli nei giornali, critiche in- 
giuste alla Commissione, ricorsi al Municipio ; si 
accusa la popolazione di una grande aptia, s'im- 
preca contro il ricco che riusen-a od investo altro- 
ve vistosi capitali; da per tutto un lagno ed un 
generale fermento al minacciato tramonto di questo 
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grandioso iirogi^tto, che partorire doveva alla no- 
fltra classo oporuia fratti tanto proficui, 

y. M;i do])0 tre rnew!, si calma la procella, 
il cielo si rassoroiia; il Municipio riprende con 
amore e con energia 1' argomento, ed ecco nella 
seduta del 29 Maggio 1861) venne scelta dal Con- 
siglio Muaicipale altra Commissione composta dei 
Signori Rosei Alessandro, Clomenti Bortolo e Cal- 
donazzo Domenico. 

10. Ancho in questa seconda onorevole Com- 
missioni' si accri'f^rc a dismisura 1' attività, si cer- 
cano a/iijiiisti, il fdiido sociale rapidamente si au- 
menta, si l'oi'ca la foi'Ka dell' acqua per animare le 
nuove iiiii(.'L-!)iii(', e I'oi-sl' jjcr tropjia fiTtta. mi sia per- 

iin programma, perchè fossi' meglio, fra tutti i tec- 
nici del luogo, studiato \ argomento, si determina 
r apertura del canale, si stabilisco il sito per l' im- 
pianto del nuovo stabilimento, e si incarica . del 
progetto r onorevole Ingegnere Signor Odoardo Mi- 
lesi di Bergamo. 

11. Ma le risultante ennnomicìio del pro- 
getto Milesi por V apertura del nuovo canale, per 
i manufatti relativi e per !" oecupa^ioiie ilei fondi 
superavano più che il doppio di quanto avea sta- 
bilito di elargirò il Uon-iglio Municij.ale nella sua 
tm-nata del •>{ Novembre 1868; mont:-e in luogo 
delle preventivate, lire ')0 mila da dispendiarsi dal 
Comune, ne occorrevano invece 10'.i,T 50,38. 

12. Altro inciampo pr conseguenza all' at-> 
(nazione del progetto nc^ riguardi econòmici del Co- 
mune; ma non si perde dì coraggio la Commis- 
sioue: chè anzi vieppiù animata, e vcdondo cbe col 
progetto Milesi in luogo di 35 DaTalli-vapore so 
ne ottcHevano oltre 165, accompagna con un ben 
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motivato rapporto fino dal 5 Novembre 1869 il 
progetto stesso alla Giunta Municipale, con pre- 
ghiera, « che il Comune avesse ad assumere il di- 
« sjiendio di tutto le opere contemplate dal Milesi, 
« concedendo alla nuova Societ;i industrialo la sola 
« foma di 50 cavalli-vapore, e risei'vandoi^i il Co- 
« Illune la proprietà della forza snvrabli ondante per 
« alienarla ad altre Società, o ad altri opificianti per 
« nuove industrie, elio a vantaggio della classe ope- 
« raia e della città stessa avefisero a sorg^ in Vi- 
« cenza; » ed il Consiglio Comunale nella tornata del 
7 Dicembre 1869 votò il seguente ordine del giorno 
proposto dai Signori Consiglieri LampertiCo, Cal- 
(lonazzo 0 McsehiueUi: 

« Con r intento di conseguire una forza 
« motrice di 50 cavalli-vapore i approva la mas- 
« sima dell' esecuzione del progetto Milesi fino 
« alla spesa dì lire 102 mila, concedendo in uso 
« gratuito 50 cavalli dalla forza ottenuta alla So- 
« cietà industriale, che si sarà costituita secondo 
« il programma 1° Settembre 1869 con diritto in 
« essa società di eedei-e tale wso ad altri, sotto la 
« condizione che la Società o suoi conceesionttii 
« irapieghei-obbero almeno 130 operai del Comune 
« di Vicenza giornalieri, riservata al Comune la 
« proprietà dell' intiera forza motrice e la diaponi- 
« oilità immediata di quella, che superasse i 50 
« cavalli, stando le apese di manutenzione del ca- 
« uale e suoi manufatti a carico della società e 
« del Comune o dei suoi concessionari in propor-» 
n zidiie dell;! l'orza rispettivamente disponibile. Quc- 
« st' ordine de! giorno fu votato ad unanimità. » 

13. Ma dapoìohè mi trovo sulla breccia e 
noli vedendo albi successivi atti io argomento, sa- 
bordinatamente domanderei all' onorevole Consiglio 
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1 L'UruiiiK! UL V iv.v.nza i>o[ruuij 



qmm 
Come 



trasvmtesse m uiin mie 'uso.' e come in fine ii 
Comune di Vicenza doii'Cudo riseirarsi lapn^rteià 
dell \mmra /orsa motrice, e la aispommua imme- 
diata di quella che sunerassc ut Tona aei oO cobalti. 
se tutto To accme. auaiia aiiciic in uso ai diversi 
Ooncesaionan. souo tutu; aonartcnrau ano auto, e 

cne iK^SAiUJi [inv;u(i. (inai nii! nocciola o iian- 

prcsDutauza, ^quantim.juo le-ulmenta investita, jmò 



ctiduiiuu la Di'iiiii'Li'ui. uju iitiiuiicno i uso mu ac- 
qua.- sia questa uonsma'ata. ii come imgUi:ioue o 
come lorza motrice f uiiesca suiirema lacoiia e ri- 
servata al Cano aciio stato: eu an/i ai saiinia che 
8e qualunque luvesuto ne abusasse, o nou mante- 
nesse gb obbngbi inconirati e nascenti uai suo 
contratto col E. liiano. Uocaderebbc immematamcnte 
dal suo diritto d' iovo.titura, gli si chiuderebbe la 
bocca di erof?;iKÌon^ gli .si ^c^iii'iKlLTebboro gli opi- 
fici, 0 Ki lascicrcbbo che V aciiua a.vcsso a defluire 
iicr 11 caiiiuo maostro a lavorìi iici lerzi. uno o ikt 
utilua pubblica, o por lor^ speciale interesse la ad- 
dimandaesero. Guaii se questa suprema leg^ non 
regolasse u buon andamento suite concessioni deiie 
acque ai privati. 

14. Sappia inoltiv3 V onorevole Consìglio Mu- 
nicipale, che gli atti d' investitura si stipulano 
sempre tra 1' utente o la Società imprenditrice ed 
il B. ^Erario, e uon mai con un corpo morale qna- 
La, sarebbe un Comune ; e quand' anche, il Comune 



di Vicenza pei- <iiuildii; motivo no aiventassc cou- 
(iL'ssionano siiil nsii <M\ ;icijua, t; elio per proprio 
1 1 n 1 l Ilo 

I bbo 

1 1 1 ) 5 lo 

ik'iii' iiL'iim; i usswiso uul li. Governo, men- 

tri' por Hnuili i^iuiTi-iivveimoni incoiTercbbo nello 
multe \nn lthm umi solo: ma si ronderebbero nulle 
tutto le conti'iittaKioni col Comune stipulate. 

lo. !Nul ca60 attuale adunque, ritenuta sem- 
pro l attivazione dello stabilimento in discorso, sa- 
bordiiiatamonte opinerei : 

(I) cliu la investitura di tutta intiwa la 
fi In ndata dalla 

1 la SI renda 

roiicL'ssioiii.ria ili ri-riiunU dello stato; 

eli:' 11 i ii[[Liiiio .sovvoiiL'-a pure- delle 
lii'o In-.; iiHia i;i n:i^;';eiit(^ incirca \ iccntina per 
1 attivazione nel ;;;ui;ui; ed aecossori {Giusta il pro- 
getto Miluui : ma cou la condizione, elio la Società 
' stessa 81 obblighi ui dai' lavoro ai N. 130 operai 
Vicentini, che coprirebbe le prime lire oO mila: os- 
sia la forza dei oO cavalli, e per le altre Uro o2 
mila, ossia por 1 alti'a residua forza, clie la società 
pagasse 1 interesse al Comune, ammenochò non 
presicegliessit ui cstonderi) vieppiù 1 luaastria in lana 
oa 111 altro, o ciie avi-s^c ;ul Dirupare altro Cfflito 
trenta cii-ca pcisone ai mii aella classe operaia di 
Vicenza, oppiu'c elio essa sola si rendesse conceseio- 
nana e elio considerasse come utente la Societìi im- 
prenditrice, 0 qualcbo altro che usasse quelle acque: 
c) che ti Comune avesBO ì& Sacoltk di 
cautare il suo diritto su tutto lo stabilimento, su 
tutto il canale e sopra tutti gli accessori di mao- 
cbiBo ed altro, o di cantarsi in altra forma a pu- 
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(^mmitn ilnll' oiiornvoU- Coiisigtio Comunale, ma 
non mi pcniu't torci min ih consip^liare il Comune 
ad invostii'Sii delie aei|iic e reiiderHi couccssioiiam. 
poiché oltri; ali p^^horso dello lire 102 milu avrebbe 
per soprnsfiplln ih l's^sere esposto anche al paga- 
mento dell annuo canone vereo il R. Erano. 

16. Esposta sommanamente la Btona dei 
fetti che gettarono le -prime basi per 1 impianto 
del iiuovo stabibmento indastrialo passiamo a v^- 
dere m che consista il progetto Milesi, e quali os- 
servazioni ne emergerebbero al criterio del tecnico, 
dei pratico, e doli' economista, ritenuto sempro cho 
quantunque io venga da miei onorevoli colleghi ed 
amici dipinto pL'r un cntico od un mcsonibile Jor~ 
hcnno argomenti di mia prò fes.'! ione, puro si 

ritenga eh io stesso, ppopLo ail.itto d ogni spinto 
di parte, tendo sempre a er-^mv. nun iiiiii a iliatrug- 
gore. e che non iscemei-o mai al niiu onorevole Colieira 
quella doverosa stima, che per hi .sua distinta ca- 
pacitit tutti giustamente gli tributano: ed anzi es- 
sendo mio scopo di prevenire tutti gl inciampi, ed 
1 difett) alla bella riuscita dell opera da intrap- 
prendetei, mi teirci per grandemente onorato se 
stnngendomi anch egli la mano si degnasse di 
ncouTincermi del contrario. 



PROGETTO MILESj 

ED OSSERVAZIONI RELATIVE 



17. Ispezìonald i tipi, c tutte le pezze re- 
lative, e verificate da me in sopraluoyo le livella- 
zioni, il progetto Milesi sommariamente recapìtolato 
consistorabbc coma sc'giic : 

Fronte aìlu sfoclatura della Roggia Per- 
riana in Baccbiglioiic a tre ohilometri circa a monte 
di Vicenza nel Comune consuario ili C'i-cwolc si ;it- 
traversmblie 1' alveo del fiume BLiccluyiionu i;on 
un manufatto di struttura murale denominato diga 
0 rosta, simile a quella nostra in Puaterla, cn& 
innalzerebbe le acque sopra corrente a metri 1,0Q 
sopra il livello ordinario di magra. 

18. Tosto sepia corrente alla costruita diga, 
ed alla destra di BaccbiglionB, fronte boni Porto, si 
aprirebbe, il nuovo canale, .ìaxgo metri 5,00, il 
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qnale solcando i fondi Porto, Ituildl.m, Piovcuo, 
D»I Verme od altri consorti c finpfi una jmrcoi-i-nnza 
di motri ^100 cliTii £riniigi;r(;ljlw nella nostm con- 
irada di Bwtdii, noi t'omiine ecnsuurio tU S." Croci', 
poco Jiopra uonviito -A Ponte riì ferro, nel quale 
punto ritoriiefH)lnTO lo acune erogate in Bacchi- 
glionc, 0 vi si scaric!ifrcl)lici'o con una caduta di 
metri 5,00 di altezza, sempre riferiljilo allo stato 
di magi-a dol Baccliigliouo stosso. 

Questo sarebbe il punto ]iei- In erezione dello 
stabilimento industriale, le di cui macchine verreb- 
bero naturalmente animate dalle turbine mosse dal- 
l' acqua cadente da così enorme altcz;:(t e calcolata 
secondo i computi Milesi della forza di N. 165 
cavai li- vapore. 

19. Il progetto, cocì iiiidaniente con si limito, 
non potrcbhi^ op^rre più bello perla sua si^mplicltà ; 
mentre si direbbe che jn-eiideiido T acqua dal i;a- 
nale in un punto «opra corrente ]>er essere ritiirnuta 
sotto corrente, non si avrebbe alcun disperdimento 
di acqua, ne alcun danno ne deriverebbe al buon 
regime del fiume, ne finalmente si j)rcgiudic!iereb- 
be r interesse degli opificìantì inferiori al Ponte di 
Pustola nella nostra città ; ma considerato ponde- 
ratamente il progetto sotto vari aspetti tecnici e 
pràtici si rilevano non pochi difetti, che sarebbero 
di danno non solo alla cittii, ma che compro- 
metterebbero in pochi anni anche V esistenza del 
nuovo canale, 1' operositi delle turbine e dell' in- 
tiero meccanismo iudusl.riale, qualora ad ogni qual 
ti'atto, e specialmente ad (igni fiumana non si ster- 
rasse miovamentc il canale dalle bellette ebe con- 
tinuamonte vi si depositassero, e ciò ■ a gravo di- 
spendio dell' amministrazione. 

Infetti ad ognnno ■ di noi ò noto, parlo spo- 



ciiilmrait- ,■„■ iiìiH nnlmii. c'Ii- a ykard,, J' uomo 
la nostra oiiia. liiiiic si [vuva jin'scutomcure. uva 
snoirctla alle llaniaiia [aodotl,. dal nostro Bacchi- 
glione : clic mu llo iiunianc da circa quindici amu 
tetro erano più Ircuuenn. perche venivanQ a Tisi- 
tarct e ad alluvioDaie le nostre contrade parecchie 
Tolto ali anno: c che le Aumane pm foru si 
estendevano in allora lino quasi alla metà della 



1 l S r 1 d 



I I 1 « 



piGDG sono seiinìrc |i^ii^sa!ri.'jcre, di jioca durata, 
non s innalzano pm ;ii voccln limiti segnati negli 
antichi supm di jìietra. f per cousnirucnza rarar- 
mcnto debordano. 

Ma e perchè questo fenomeno, fi>r,so da nes- 
suno non ancora osaerv.itn, studiato o spiegato? 

20 1 1 1 1 11 d 

PI 111 11 

d fl 1 11 i ^ 

viene rieordai-si. oonie a tutu e noto, che da quin- 
dici anni circa vennero sopra corrente a Vicenza 
da] noBtro onorevole Intreirnere Signor Augusto 
dott. Volehole praticati importantiasimi lavori di 
1 li 1 l 11 d 1 B h 

1 11 fl 1 1 m h ] 

1 1 111 111 

il j 1 li 

I fl 1 II 1 1 I 11 1 

II q 11 ] 

1 li f d 1 11 1 I à d 

pi'ima acduunuusi od infecondi; ma più spedito, e 
pm ai?rrl('i'ìLt.o J corso della fiumana, per cui giun- 
ge a \ iceiiza iiHilt.o tempo pnraa di quello Ma da 
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quindici anni rewo. ossia prima uciic pi-aiicatc ope- 
razioni di riordino, c non fiuiinii «(JL'iriiiuircrc cue ii 



(1, 



0UHi3!ii'!ji t:\iviL un iinitru, ^uuio ìzm venne ufssi.'i'vuto 
ancho aait oagrevoie IngL-gnero oignor Muesi. 

21. Ora acDclmia la corsa, ed Eintecipaudo 
11 filone aeiie acquo ai fiumana ad uTompere a Vi- 
tien^a. si ameciua conseguenremenie ii suo smai- 
ti[[k(:nc<i niiu iu(in ixitTa ua mouie. o ui lu rabida- 
mente fluonuo CETii vjrevicne e trapassa i alta por- 
tiita d,il fiumi; torrente TesiìM, i.oco sotto corrente 



sfoeiatura 1' asse dell' alveo di Bacchislione noa 
8010 : ma la forza ueiia sua irruzione, cooginnia 
alia grande massa d acqua dal Tesina convogliata 
e talmente granoe. che anche neue. medio fiumane 
t'isH» ti-iitueue »opra correrne la pomata ueiie acque 
de! Bucci ligi ione, lo fa retrocedere verso Vicenza, 
ne inalza conseguentemente ti pelo, e ne impedisce 
la deflueuza deue acque sopravenienti, pw cui que- 
ste &cilmente mlzandosi, déboi'dano dalle soprar- 
etantt arginature ed allagano parte della nostra 
città.. 

• 22. Spiegata così in forLiia pratica e piena- 
'm^te intuitiva e con calcoli tecnici, so questi 
veniamo richiamati, la ragione del più pronto ar- 
nvo delle acque di fiumana in Vicenza e del loro 
pronto smahimento; e constatato che il primo di- 
pende dai lavori di rettifica eseguiti dall' Ingegnere 
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Augusto dott. Volebcle in alveo di Bact^liiglioiio 
nei territori di Crcsolc e di CaUIop-iio, f clic ii 
secondo dijiciide, porcile il filone di'llo ac(|uo di 
fiumana di Baccliiglionc passanti per l icenza pre- 
viene sottocorrente a Debba il liloiio delle aci|ue 
torrentizie del Tesina, per cui al suo giungere, il 
Bacchiglioti6 bs smaltita una gi-an parto delle 
suo acque, ed ha tenuta intanto più depressa e pii 
castigata 1' altezza del suo pelo in alveo di Vicenza, 
mi pùrmcttcrei domandare sub ordiuu. tinnente ul Si- 
gnor Ingegnere Milosi: perchè costruire una diga 
stabile di costruzione mnrale iu altezzix di un metro 
sopra il pelo di magra atti-averHonte il Baccbigìiouc 
tosto sotto con-ente alla sfociatura della Roggia 
Ferriana? Perchè porro un ostacolo alla deflucuza 
delle acque in tempo dì piena della limghezza di 
metri 2d,00 circa, e per l' altezza ragguagliata 
almeno dì metri 2,00 dal letto del lìumc formante 
cosi una supei'ficie opponente al libero corso del- 
l' acqua dì circa 50 metri quadrati ? 

23. Non sa che gii ostacoli in un fiume, 
e specialmente lo .'=i atfraversa, peno st'mpn; la 
cagione immediata doli' alteva/ioiie ili-l suo alveo? 
giaccliè alterata la cadente clic prima avev;i. con- 
tinuando lo acquo a trasportar lo materie ghiaioso 
provenienti dal Timonchio, debbono questo disporre 
il fondo sotto quella nuova pendenza, elio gli ò costi- 
tuita dall' ostacola introdotto. Non vede l'onorevole 
Signor Milcsi, che attraversando l'alveo con diga, 
non solo si scemorebbo sopracorrcnte ad essa la 
velocità delle acque; ma si inalzerebbero le ghiaie 
che impedirebbero per conseguenza in wcolo delle 
acque per 1' altezza di circa due metri, e che con 
quest' ostacolo si |)erdcrebljero tutti i vantaggi de- 
rivanti dai lavori Volebcle, e che li fondi ora adiit- 



cBnti e sopm corrente alla diga ntonterebbero acjui- 

trinOBi ed improduttivi ? Non sa cte la diga ai- 
travoi-;faiit(>. il torrrute fiua sopra corrente ai molini 
Snvanzn .1 L()ni;ro i- niui doUi; cause ilùWù frequenti 
rotti^ Il Mniitfliollu ^ 1; pur troppo. 0 bignon. 111 causa 
ili (jui'i-tc (lii;iie 11 di iiucsti ostacoli attraversanti 
il It hi-h 1 u I ist il il 1 ^ ,1 gli -Vngeli 
ciI a D.iliba, ostacoli vergogunsanir-nte cresimati dai 
nostri vecchi Municipi, il Baccliiglionc fu obbligato 
ad alterare il suo corao, rallentare la sua velocità, 
mnalzaro il sao letto, formare li banchi di sabbia, 
ingrandire le isolo ; e lo vediamo nell isola Stec- 
cbim sopra corrente al ponte di Pusterìa . isola clie 
non esisteva pnma del 1611, come si rileva dalla 
carta topogi'afìca di Vicenza di (juell epoca ora 
esistente presso il nostro Signor \ ivorio 0 presso 
la nostra civica Hilihdti'ca. Per cni ne consegue 
cbo il filone dollc acrpic di colmata vaga incerto 
ora per una luco, ed ora per 1 altra dei ponti di 
Pusterla 0 degli Angcb, mentre tutte le altre luci 
vennero pressoccLè ostruite dalle sabbie trasportato 
e depositate dalle acr[ue di fiumana; ed intanto 
rallentato il deflusso delle acque di piena, questo 
rapidamento s innalzano, debordano dallo sponde ed 
allagano parte della monumentale uosti-a citta, il 
cbe non avveniva tre secoli indu'tro. lasnandoci m 
retaggio e a nostro castigo al lino ili'rrcscerc. co- 
perto le contrade e li pmni tcvrciii d.'llo caso da 
ijiiella melma fatale e da quella pi'i'cime umidita, 
causo pur tro]>po del deterioramento di saluto dei 
nostri confratelli che lo abitano e del deproziamento 
di tutte quelle case soggette a tanta sventura. 

24. Ma per la costruzione della progettata 
dijSfa, 0 Signon, non si produrebbero solamente gli 
efietti e 1 disordini sopht eununciati; ma ne con- 
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eeguirebbero degli altri, che (quantunque al confronto 
dei primi sieno di minore importanza, pure si do- 
webbcro a tutta ragione calcolare, e eouo i se- 
guenti : 

a) Ìj alzamento della diga trattiene sopra 
coiTcìite ad essa prcssocGhè tutte ie ghiaie, per cui 
dovrebbe il Comune di \'iecaza provvederle, con 
più grave suo dispendio nella manutenzione delle 
proprie strade, a strada più lunga. 

5) La sabbia di prima qualità, tanto ne- 
cessaria alla costruzione dei nostri fabbricati, non 
giungerebbe più fino alla diga di PuKterla, poiché 

10 spazio di canale interposto tra la diga nuova 
e quest' ultima si coprirebbe invece ad ogni fiu- 
mana di una grossa belletta non buona p(?r le 
fabbriche, i^imilo a quella che preseli temente ti pe- 
sca sottoconviite ili ponte degli Angeli, e per con- 
seguenza li nostri Ijarcaiiioli dovrebbero pescarla 
sopra corrente alla nuova diga: ma come risalirla 
e , sorpassarla con le barche? 

e) Erogando l' acqua soprAcorrento alla 
diga per il nuovo canale, onde usnlruirla nel nuOTO 
Stabilimento no conseguirebbe, che in tempo di 
magra resterebbe in asciutto in parte, ed in parta 
acquitrinoso il letto delle ghiaie del canale, c qua-, 
sto nioutomcno che per 1' estesa di metri 5300 con 
una ragguagliata larghezza di circa metri 20,00 
ossia per ima superficie di oltre cento pertiche 
ceiisuaric. Ma sopra quest' argomento b' interpelli 

11 noetro onorevole Comitato medico, che a tutta 
possa si presta pér la pubblica igiene nella nostra 
città, e si dam^dì quale ana.- mefitica si sviluppa 
nei grandi calori dalla decómposisÌDne delle erbe b 
dei vari .corpi organici, trasportati dalle acque e pa- 
trefatti per essere in esse - rimasti in Bscintto, e 



— 64 — 

spooiatmente dalla formeiitazione dello ianghig^e 
dell' alveo già saltaanamento ora coperto od ora 
scoperto dallo acque ? 

25. S" inteqiellino i possidenti limìtrofi al 
Bacclii{?lione di quanta legna sia viva o morta, 
o di riparo \i!rrelilji;ro danueggiato le loro Bpondo 
e lo ioni ri[iiiiM/Lt;iii di difesa alla corsia delle a- 
cqiie in Wmyii di fiumana! mentre il letto del ca- 
nale trovandosi jircssoccliò in asciutto presenterebbe 
con le sno spcsoe tortuosità una via piil sicura e 
più comoda al rubamento della legna grossa e mi- 
nuta con pregiudizio delle sponde stesse, le i[uali 
ad ogni Ipggiinvi aopraveuicnto fiumana non solo si 
vedi'i;l)liei'(> ."compLiginate e travolta nello onde per 
grandi tratti, ma al nuovo decrescere delle acque 
in Jìacclngliom; kì vedrebbero penzolare, quali sche- 
letri mortuari le ossature in legname dei manufatti 
gtossi sulle scompaginate p morenti arginature. 

26. Questo è quaìito alia costruzione della 
diga, cbe per mia parte abolii'ci; ed invece alla 
jffeaa d' acqua costruirei una chiavica doppia, di 
oottrmione murale, em soglia pià depressa del Jbndo 
dell' alveo del Bacckiglioìie, onde procurarvi una 
potente cbiamata di presa, o questa da cbiudersi 
all' evenienza delle pieno, simile a quella, cbe a 
seconda dell' approvato progetto io stesso vado pre- 
sto ad attivare sul torrente Brenta in Carmignano 

Sr animare il grandioso stabilimento Camerini in 
azzola, e ciò senza il bisogno di attraversare il 
Brenta .nel mio caso, od il Bacchiglione da una 
Btalnle digOt secondo il pogetto Milesi. 

27. A questa mia idea può sorgere qual- 
che tecnioo, il quale mi opporrebbe, che non po- 
teodoai oostmìre la diga. attraTOBante il Bac- 
du g licme) minore altezza di caduta si avrebbe ad 
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animare il turbine dolio Stabilimento o per conso- 

fuenza un minoi' numero di cavalli-vapore allo 
tabilimeato stesso. Ma io prontamente risponderei, 
cte sarebbe migliore partdto mantenere e caloolare 
a nostra- disposizione un 78 cavalli-vapore utili in 
ogni momento, piutosttocchè N. 165 cavalli eenza 
la sicurezza ii poterli continnamente avvivare, e 
mantenere. 

28. Passiamo ora ad esporre alcuni cenni 
sul canale di prosa. 

L' onorevole Signor Milesi utabilisce il suo 
canale dal Bacchiglionc fronte la Roggia Forriana 
fino allo Stabilimento della lunghezza di metri 3140 
con una larghezza nel fondo di metri 5,00 e vi da 
una complessiva pendenza allo scolo delle acque da 
convogliarsi in metri 0,50. 

29. Ma come mai 1' onorevole Milcsi po- 
trebbe assegnare all' acijua melmosa di Bacchiglione 
una pendenza di con ti metri 13 1^2 per ogui mille 
metri di estesa in lungo di circu metri 0,50 por lo 
mono ad ogni chilometro? Con questa piccola pen- 
denza ritenga il Signor ililosi, che in poco tempo 
coi depositi dell' acqua, le più volte torbidiocia e 
senza corsò, o con un córao assai lento, egli Ostmi- 
rebbo il suo canaio, e per lo meno ad ogni due anni 
converrebbe stinrarlo, non senza grave e bontinao 
danno alla Società industriale per la crescente man-^ 
cnu'/.a. d'acqua a beneficio delle turbino nello Sta- 
bilimento e per Io spese' nocossarìe all' escavo del 
cacale e della conseguente aospendone dei lavori. 



óto 



m. 



Forzji Motrice 



30. Passiamo adesso alla ibiza. ottenibile nel 
Buo Stabilimeato e calcolata come in progetto in 

N. 165 eavalli-vaporo. 

Mi rincresce il dirlo : ma 1' onorevole In- 
gegnere Milesi fu assai male informato. 

31. E un fatto, e mi appello, come caso 
pratico od incontendibilc, a tutti i mugnai in Pu- 
Bterla, clic iu teìnjio di magra ordinaria, ritenuto 
elle questa avviene per sei mesi all' anno, 1' acqua 
non mai tracima la rosta, o. la prima diga sopra 
corrente al ponte; ohe quest'acqua non anima dì 
continuo che sette molini in luogo degli attual- 
mente esistenti tredici, non calcolati gU altri sei 
animati in Fusterla dalla seconda roata; e per coit- 
eegueuza attribuita, anche nel maximum, la forza 
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di 4' cavalli-vapore per ciitscuii moliiKi, :ivre)j- 
bero sicuri cavalli-vajìoi-e N. 28, o por consfi^uoiiKa, 
essendo la rosta alta ua metro dal polo iiiferioi'u 
dell' acqua ai avrebbe uu prodotto d' acqua in tempo 
di magra di metri cubi 2,60 per of^iii miuuto aa- 
coiido in luogo dei calcolati lial Mik'.-i metri cubi 
3.00. Ammessa per ipote^^i In Kua caduta di me- 
tri 5,50, si a^Tcbbero K. 142 cavalli-vapore utili 
allo Stabiiimcuto iu luogo dei N. 165; ma do- 
vendosi ommcttere per li riguardi sopra etmunciati 
la rosta o diga dell' altezza di metri 1,00, ed as- 
segnandosi per il corso dell' acqua nel canale una 
poudonza di metri 1,50, il salto dell' acqua allo 
sfabiliuiciito si ridurrebbe a inetri 3,00 e per cou- 
segueu;ia si avrebbero cavalli- vaporo utili od ope- 
rativi N. "iS hi luogo dei N, 165 culeoUiti dal- 
l' ouorcvolc Milesi. 

32. Ora con questi calcoli, du ofl'rirsi se 
ricbieati, e con questi l'atti così parlanti conio po- 
trebbe il Comune di Vicenza entrare in trattative 
col Sì^or Roi per la cessione della residua forza, 
oltre ai cavalli N. 50 clic cederebbe alla 'nuova 
Società? e quale sarebbe il tornaconto nel!' incontrare 
una spesa di oltre lire 100 mila? È vero che il 
progetto Mìlesi come egli stesso lo confessa non 
è cbe un progetto di massima, e cbc manca in 
parto delle liviìUazioni sulla zona dei terroni, elio 
si solcberebbcro dal nuovo canale, per cui u(m si 
avrebbe maì un dato positivo sullo apeso da in- 
contrarsi ; mu è d' altronde vero, che prima di 
spendere una così ingente apesa, che potrebbe ali- 
ene da qui a pochi anni essere perenta, si dovrcbbo^ 
studiare un progetto tecnico positivo sotto ogni 
rapporto, e stabilire un confronto, che cambiando 
il sito d' impianto dello Stabilimento, ed avendo 
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presso poco r istossa forzit d' acqua sì potesse avere 
un notevole rispiirmio. 

33. Riepilfigautlo adunque il progetto Mi- 
icsi, vol(>iidosi costi-uire lu Stabilimento a S." Croco, 
non potrebbe avere in tempo di magra che IS ca- 
valli utili di forza; l' importo di costruzioac delia 
diga 0 del casino del custode alla bocca di prosa 
Barebbe dedotto dalla, calcolata spesa, e solamente 
si avrebbe un qaalcbe maggiore dispendio sulla 
variata profonditi da darsi al nanale dello acque 
da convogliarsi, onde evitare il rof^uigitn, ed in tal 
modo il Comune avrebbe uu aotuvoh; rijparuiio, si 
allontanerebbero tutti quei danni supcriormoute cal- 
colati, c nessun opificiante sottocorrente potrebbe 
opporsi alla tanto desiderata presa d'acqua dal 
fiume Bacchiglione. 

34. Ma tutto considerato, io, o Signori, avrei 
altra idea sul sito da piantare il nuovo Stabilimento, 
che subordinato al vostro criterio, ed alle sag^ 
vostre vieto economiche, potrebbe forse essere più 
favorevole sotto ogni rapporto di comodità e di gràn- 
dissimo risparmio al Comune, e sarebbe il seguente. 



IV. 



PROGETTO SACCARDO 

PER L' IMPIAJ^TO DELLO STABILIMENTO 

SOTTOCOBttENTE 

AL PONTE DEGLI AN&ELI 



Ad of^nimo è noto: 

a) clie sopra corrente alla rosta del ao- 
atro ponte degli Angoli giungono lo acrjue non solo 
del Baecliiglione, ma vi confluiscono contempora- 
neamente anche quello dell' Astiehello, e perciò 
considerata eoltauto 1' acqua come volume, si ha 
alla rosta del ponte degli Angeli nn volume d' a- 
oqua maggiore di quello, ove V Ingegnere ililesi 
progettava V impianto del nnovo ytabilimeuto ; 

S) che considerata T acqua soltanto cime 
ftma motrice, e come da calcolo materialey scorren- 
te nel suo complesso in BacchigUone questa -smina 
N. 18 ruote fra la destra e U anktra del ponte 



di Poatcrla sopracorronte alla diga più alta, non 
calcolato le alti'o sei ruote dolla Bocoiida diga in 
Pusterla, e N. 9 ruote allo sfoccio del fiume Asti- 
cliollo in Bacchiglione cil in complosffj ruoto N. 22; 

c) elio giunti! r acqua tutta al ponto de- 
gli Angeli, qiioatii anima fi ruoto soltanto, mentre 
tutta la sovrabbonilanto elio ;ininierebbe per io meno 
altre 16 ruote cade infruttuosamente e perenne- 
mente dalla rosta suddetta. 

85. Ora ficonoscondosi, cbe a memoria d'uo- 
ndnì defluisco dalla rosta al ponte degli Àngoli 
una soitrabbondante quantità d' acqua commisurata 
come sopra in N. 16 ruote: si pròporrebbo dì uti- 
lizzarla tutta neir animare le turbine per il nuovo 
stabilimento industriale, e perciò il mio semplico 
progetto consisterebbe : 

a) di riaprire tosto sopra coibento ed a 
contatto con la rosta al ponte degli Angoli, e pre- 
cisamente sotto la casa con opificio a due ruoto 
ora Zampierì a sinistj^ del £umo, 1' antica bocca 
di erogazione, poporzionandola e modulandola in 
guisa da ricevere e trasmettere sottocoirente le sole 
acque sovrabbondanti alle attuali eoi ruote al ponto 
degli Angeli; iiwertemlo che detta antica bocca 
serviva un tempo ad animare lungo la sponda si- 
uisti-a altri ojiificì, ora distrutti già annessi alle 
case Scliio, Gocoonì e consorti, e come dai ruderi 
ancora visibili in alveo di Baccbigliono fronte ai 
Mappali N. G55, 663, 664; 

/') Erogata 1' acqua, la si condurrebbe mo- 
dianto apposito ac^u^Otto largo dai 3 ai 4 metri 
lungo la sponda ainistra dell' alveo, facendola pas- 
sare sotto le attuali volte dolla casa sporgente in 
alveo dei consorti Gocconi, e sostenendola verso 
r alveo da muraglia di sasso in cemento coperta di 
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lictrc. alta cil ii ]in'i:ÌKO livello deliri rosta, per cui 
atto nuovo canaio surobbo prcuisomcuto BÌmile al- 
l' aquedotto iu Pustei-la a piedi del palazzo Stec- 

e) la lungliezza del nuovo acquedotto sa- 
rebbe subordinata al sito in cui la Società volesse 
piantare lo Stabilimento, o por coniscgucnza dai 
metri 200 ai 300 ; 

d) il polo doir acqua scorrente nei nuovo 
canale crii] im ere libr con ipclln sopra corrente alla 
rostii, per cui K'aricantlosi tutta la massa dell'acqua 
all' estremo dell' acquedotto stesso, si avrebbe una 
caduta non minore di metii 1,40 ossìa animerebbe 
ìl turbine con una forza di oltre 50 caTallì-Tapore, 
c questi in tempo di magra; 

«) le acque, dopo animato ìl turbine, in 
un alle sovrabbondanti tracimerebbero dall' acque- 
dotto e si scaricberebbero in Baccbiglione ; 

V acquedotto non avTcbbc bisogno cbe 
di un solo mni-o di sostet^io verso 1' alveo, mentre 
la sponda destra sarebbe cofstìfuita dalia aponda 
attuale e dallo caso clic lo tìaucbeggierobboro; 

^) finalmente mediante chiavica Bcaricar- 
,trìoe di fiasco sarebbe eempre spnrgato Ìl canale 
dalle melme cbe in tempo di piena vi si deposi- 
ta ssero ; 

h) r importo di questo nuovo canale cal- 
colato anche della lunghezza di metri 250 onde 
trovare il lei-rcno necensario per piantare lo Stabi- 
limento 0 le adiacenne non snjiererelilie le lire 30 mila. 

36. Volendosi lìeitanto ])iant;M-c lo ritabili- 
meato nella sopra inilicatu posizione iKjpografica in 
riva al £ume, grandi sono i vantaggi cbe ne cmor'- 
^no sia noi sonsp eoonomico, che alla città, ed 
in &tii: 
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a) SI ocnmcttercbbe la costruzione delU 
roBta. 0 (lei casino progettato dall' onorevole Mi- 
Iesi, nonché 1 oscavo di metri 3140 <li canale. 
L onorovole feoenìtu, potreblic ac(|uistaro a prcuzi 
moderati iin vecchio iiibbricato qualuui|ue, iu pre- 
cedenna ad uso di concia jK'lli, e di estenderà o di 
piantare a ano pinciiiieiiTo il nnovit opificio sopra i 
terreni o Ìo piardo ailmcoiiti: 

i) ìo btabilimcnto verrebbe eretto nel cen- 
tro della città, e specialmente nelle contrade più 
popolato, ma più povere, come sarebbe quelle 
di Corto di Roda, di S. Pietro e di S. Andrea; 

c) più accorrenti, cmaggiorc lavoro nello 
Stabilimento, sia per il tempo ehc verrebbe rispstr- 
miato fra 1 andara ed il ritorno delle persone al- 
1 opificio, sia per i minori disagi in tempo d' in- 

dj più tiOL'vcu-iianza dui yereiiti e dalla 
Comnussione con notevole risparmio iicU' acquisto dei 
&bbricati: nessuna opposmono per parte dei privati 
e finalmente mi nbasso di oltre lire 50 mila al 
Comune, dovendo le alto lire 50 mila essere as- 
segnate alla Società imprenditrice, e che in 15 
giorni si oftireblie il relativo progotto tecnico dando 
tosto mano ai lavori di impianto, non essendo ne- 
cessarie in questo caso tutto le pratiche ammini- 
atrstive occorrenti per 1' apertura d' una nuova bocca 
di erogazione. 

37. Non valga V obbiezione che in tempo 
di fiomana Io Stabilimento resta inoperoso, men- 
tre questo si pianterebbe con pavimenti più elevati 
non solo, ma lo Stabilimento si troverebbe nello 
identiobe condizioni dì quello al ponte di S.* Croce 
a seconda del pogotto Milesi. 

38. Esanrite ora, o miei concittadini e be- 
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nevoli uditori lo mio principali osservazioni sai 
progetto Milcgi, ed ofièrtovi altro progetto più eco- 
nomico, nou isjjQtta, che a Voi T aecettai'ne la Bcelta 
non solo, iiiii di accottiire questi miei poveri studi, 
figli d' una mia lunga esperienza e di pratica in 
materia di iloiivaKioui di acque, c di Stabilimenti 
indubtL'i;ili, qualo jiL'gno di vero attaccamento al 
pvogrc.-ss'j dulia ^L'iuiixa, all' interesse della patria 0 
specialmente della nostra classe operaia. 



In. i pif. >7 llnu It in ktttfi di taM leattl lUMm. 
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Dopo la lettura dell' Ing. Saccardo, il Pre- 
Bidente apro la discussioiie, invitando i soci ad 
attenersi alla quiatione tecnica, in quanto 1' ordine 
del giorno deliberato dal Consiglio Comunale con- 
cerne le rclaiiioni tra il Comune e la Società in- 
dustriale, iinn già iiuellc tra il Comune c questa 
da una parte, e lo Stato dall' altra, cosiccliù le 
OBservazioui dell' Ing. Saecardo non possono tanto 
dar luogo ad una diacnssione, quanto piuttosto ad 
una procedura amministrativa, già iniziata e con- 
dotta con 0^ alacrità dal solerte nostro Municipio. 

L' Ing. Miletà domanda la parola : ringra- 
zio eglì dice, prima di tutto il Presidente licU' o- 
nore di essere ammesso a questa discussione, e 
ringrazio anche 1' egregio Ingegnere che 1' ha pro- 
mossa. Le differenze d' opinioni dell' Ing. Saccardo 
Bono una cctsa ottìsui, poiché senza -dissenso non 
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Vfaa dìseussìoiie, e la .discassione è la più grande 
macchina con cui si fabbrica la verità. II preopi- 
nante accoiiuò iiUa quistiouo ledale, so cioè il Co- 
muae possa avore la coiicystioiiu dull' acqua. Questa 
è soltanto qiiiatioiie di forma : votata la somma, 
1' amministrazione Comunale sa, diretta ccim' ù da 
persone intelligenti, (jual via s' abbia da tenere por 
raggiuugere lo seojiu. l'riinu di entrare a discuterò 
le censure mosse ai mio progetto è ncceasaiio cliia- 
lire ì piÌDcipl che lo dircEsero. Io procurai di ot- 
tenere lo Ito condizioni fbndanwtalì per la co- 
fitruzione di un grande canale: 1° la maggior 
quantità di forsia ; '2° la maggior costanza ; 3° 
la maggiore indipcndcnKa di essa. Necessai'iasima 
ia prima aa si vuglia dure mi girando sviluppo alla 
industria; la sccunila, indispensabile per mantenere 
un lavoro L'ontinno ai 4-5UU operai, i quali se 
in tempi di magra dovessero fatalmente eadere in 
sciopero fotrobbci-o portare non Uovi imbarazzi al 
paese. Kon occorre il dire poi quanto aia di peso 
a una saggia amministrazione il tratto tratto 
querele suU' uso dell' acque, e V essere danneggiati 
dalle usurpazioni di altri utenti ; perciò la tcraa 
norma fondamentale, la ìmli]>eudeuzu dt.'lla forza, è 
massimameute da eonsulerart^i. 

Nel nostro canale le tre surriferitu condi- 
zioni si otti'ugono in mudo assoluti]. 

L onorevole opponente disse, elio spogliando 
il Bucchiglione d' acqua so ue faril uno stagno 
mefitico. Ma oom« cÌ6 può essere, mentre noi non 
leviamo se non la metii dell' acqua che porta ÌI 
fiume in estremo stato di magra ? Disse che il no- 
stro canale sarebbe presto ostruito dalle melme, dal 
lima che si depositauo : ma codesta obiesione non 
reg^, perocché qui.à quistìone dei soliti Uvorì. di 
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espui-go e di manutuiizioiic,. corno m tutti i canali 
dei mondo. Aggiunse, che In forza ottcìubiie era 
sufficicnto anche Bonza alzai-o la presa d ac^ua di 
un metro : ma allora oltre al perdere una quantità 
rilevante di forza si andava presBocliè a raddop- 
piare 1 escavo. 

L Ing. baccardo espresse il timore clic que- 
sto inalzamcnto porti sconcerto nel regime del humn- 
gli si può rispondere, che dalla diga m giù il 
fiume resta nelle identiche condmoui. e chu diilla 
diga in su il regime del fiume non sani r;he mi- 
gliorato, poiché XI sono traccio eviilniti cho m po- 
chi anni scavo più di uu motru di pTOfoTidita con 
gravo danno dei iruiitisti poi fra u amenti. 

Asserì inoltre, die il Ciilculo sulk quantità 
di forza ottenibile dui canale era whagluito. iirgo- 
montando dalla forza sviluppata dalle ruoto che si 
muovono in Bacohiglioiio. Codesta suppoMiKioiiiì. si 
risponde, non calza in argomento : la laiyura della 
forza non si deve pigliare dalle ruote dei mugnai, 
ma la si domanda ula sounza. Tanta act^ua che 
cade da tanta altezza ; occo la misura vera della 
forza; gli e come comperare un pane dal prestinaio. 
Ogni metro cuho d aoqii:i dio cade da uu metro 
dà un ofk'tto ulile di dioci cavalli : ed essendo la 
caduta d acf|ua cimelio metri e mezzo, si hanno 
perciò Ibi) cavalli di forjia. 

L onorevole preopinante poi al progotto del 
■canaio di b.* Croce sostituirebbe un altro progetto, 
traendo 1 acqua sovrabbondante presso ia pi'uua 
rosta e scaricandola dopo 1 ultima, con i lio si ot- 
terrebbe una forza di 50 cavalli spcudendo non più 
di 30,000 lire. Su questo punto siamo perfetta- 
mente d' accordo: nn cacalo non esclude T altro; 
iudostna tua industria. 0 che? dobbiamo aver 



paura di creare forzo, qiiaudo su i[iiostc età ripo- 
sto tutto r avvcniro di uu paese? Non vorrò esa- 
minare se la Bpesa dall' Ingegner Sacoardo indicata 
sarà bastevole, dovendosi passare per mezzo e sotto 
le abitazioni; non chiederò anche se 1' acqua, cal- 
colata sopra un solo sopravvanzo, abbia quella 
stabilità cho ò nocessma all' avviamento di un' in- 
dustria. Dirò soltanto, cho il nuovo progetto non 
dovrebbe intralciare il primo, di così man;giore im- 
portanza, por cui il CumuTie votò jrià \uia somma 
cospicua, e por UHiiiViiin; il <juu[e si formarono 
ora duo società industriali ; progotto, tlestiuato ad 
inaugurare in breve tempo una nuova e gr&nde 
sorgente di prosperità cittadina. Il giorno clie gi- 
rerà il primo turbino sarà un giorno glorioso per 
Vicenza. 

Dopo le parole dell' Ing. Milesi il Presi- 
dente felicitandosi dell' indirizzo preso dalla di- 
BCUBsione disse che la memoria dell' Ing. Saccardo 
sarìl pubblicata iu'j.'li atti doil' Acadomia unitamente 
alle osservazioni contriipposievi dall' Ing. Milesi. 

L' Ing. Saccardo, cliiesto di parlare, disse : 
eh' egli BÌ oppose alla costruzione della diga, per- 
chè prima dei lavori fatti dall' Ing. Volebele la 
città era allagata molto di più; dopo che furono 
levati tutti gli ostacoli alla coiTcnto, le fiumane 
sono {ffecoci e di breve durata. La diga nel pro- 
gotto Milesi non farebbe che portare un nuovo 
ostacolo. Approva che il Milesi abbia tenuto conto 
nel progetto della mairgiore quantità d' acqua, della 
magg-inrc co.stan/a, e della maggiore indipendenza, 
ma sempre con riguardo sjiecialo sia al buon re- 
gime del fiume che al danno derivabile ai terzi 
pei- r ostruzione del canale. Dichiara che il cal- 
colo materiale di misurar 1' acqua dalle roote in 
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moto di Posteria fu da lui esposto per essere in- 
teso dal pabblico, ma die in argomeuto si rimette 
alla sua relazione por la misura ilcH' acqua, e al 
ano nuovo progetto, clui l'Itif^ne più cf^onomico alla 
città ed alla .Socinù iuiiusln;i[e. 

U socio Ginn i.toniciiico Cultlouaz;<o, otte- 
nuta la parola, disse elio la diga Milesi aou porta 
alcun dissesto ai fondi superiori per l' inalKameuto 
di un solo metro, mcutrc i primi ad averne danno 
sarebbei'O i suoi feudi e moliui. L' iu^hiiiiauionto 
eguaglicrobbe la diga colla pnnia iiuiuiìjia; dopo l'ac- 
qua avrebbe il decorso cbo tiene attiialiucnte. A 500 
metri dalla futura diga esiste il sostegno Trissino, 
elle eleva \ acqua a 2 metri circa, e tuttavia la 
ghiaia die cade da esso percorre regolamente il 
canale. 

L' Ingegnere Saccardo soggiunse essere co- 
desta una questiono da non risolvorei a parole ma 
bensì a calcoli tccuid, e questo a suo tempo. 

Il socio Ing. Tessari, per meglio apprezzare 
la proposta fatta dall' Ing, Saccardo, domandò uno 
scHiarimento .e disse: l' Ing, Saccardo, analizzando- il 
progetto Milosi, accennò cliii la ]iortata d" acqua del 
Bacchigliene in magra iqip.';]:i suOicieiite per 
muovere a ponte Pusterla suii.' solo ruote, delle 
18 0 20 che \i 6Ì trovano. Quando poi svolse 
gli elementi del proprio progetto, asserì potersi a 
quello provvedere una forza sufficiente (50 cavalli 
circa) raccogliendo l' acqua sovrabbondante, che 
deborda dalla diga a ponte degli Angeli, dopo di 
avere soddìs&tto il bisogno delle sei ruote ìdrau- 
liolie situato in quella località. A dimostrazione 
del suo asserto espose, che al ponte degli Angeli 
passa 1' acqua del Bacchigliene che muove a pon- 
te Pusterla 18 ruote, in tutto ruoto 24 o 26; 
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per cui, a suo dii'e, lasciato il bisogno alle sai 
mote ora esistenti al ponte degli Angeli, soprav— 
vanza 1' acqua delle altre 18 o 20 ruote. Sembra 
che r Ing. Saccardo siasi dimonticato di avere pur 
dinanzi asserito che 1' acqua di Bacchiglione a ponte 
Pusterla in magra basta per sole setto ruoto, re- 
stando inoperose le altre. Sembra pure che non 
abbia tenuto conto, che a ponte Pusterla esiste una 
doppia caduta, e al ponte degli Angeli una caduta 
sola; e che la caduta dell' Astichello è quasi doppia 
di altezza di quella del ponte degli Angeli. Per 
tali ragioni il calcolo sulla quantità d' acqua di- 
sponibile dovrebbe essere, anche calcolando all' in- 
grosso, rettificata, mettendo a calcolo solo la metà 
delle ruote di ponte Pusterla, dovendone l' intero 
numero essere rifti-itn alle duo roste ivi esistenti, 
e qTiliKli una mctìi per ogni rosta. Per riportare 
inoltro le ruoto tlcll' Astichello al ponte degli An- 
geli si dovrebbe tener conto della difièrenza d' al- 
tezza nella caduta. 

L'Ing. Saccardo rispose all' Ing. Tessari 
dicendo che questi versava in gravissimo errore, 
non avendo egli bene intesa la sua relazione j e 
nell' atto che u Saccardo Toleva fargliene la spie- 
gazione, V Ing. Milesi disse che la discussione po- 
trebbe a questo punto cessare, perchè l' accordo 
può dirsi il più completo: un canale non esclude 
l'altro. In quanto al calcolare la forza, non vi è 
altro demento che la quantità d' acqua e la quan- 
tità (li caduta, giammai le mote attuali che si 
muovono utilizzando solo il ^ per cento della 
forza ottenibile. 

L' Ing. !Milesi terminò Scendo voto ohe 
venga desisa V a^ertnra dd g^de canale, ed e^eri- 
mendo il desideno, che nel giorno in cni gir^ 



il primo turbino egli abbia aseicmo all' Ing. Sao- 
Oftrdo a Hcioglicre un brindisi all' Ìu auguratone dolla 
pima, vera e grande iodustria in questa cittìi. 

Dopo di ciie ìi l'rcsidente, ringraziando gli 
oratori della saggia inodoraxione posta nell' inte- 
«asanto argomento, e il numeroso o colto uditorio 
dell' attenzione prostata, Eeiolso la seduta. 
Dall' Academia Olimpica 
Tietnta 3 Mano 1871. 
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